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Inter 
Lovati non vuole rischiare: una punta • mezzo con Giordano e D'Amico;9 Agostinelli 
al posto di Cantarutti — La Roma a Perugia con un centrocampo rafforzato/ ma con 
poche speranze — Napoli-Avellino dorby del Sud — Torino-Juventus derby importante 
per i granata — Bologna-Atalanta scontro-sparéggio — La Fiorentina in trasferta a Verona 

i L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

In questa ottava gior­
nata del girone di ritorno, 
sette partite su otto rive* 
stono grande interesse sia 
per l'alta che per la bassa 
classifica. E' impresa im­
proba, pertanto, il tenta­
re di voler fare una gra­
duatoria di interesse per 

. incontri in programma og­
gi. E* una catalogazione 
difficile. Come ho detto, 
ai tratta infatti di mat-
ches, che, per un motivo 
o per un altro, potrebbe­
ro risultare determinanti 
tanto al vertice della clas­
sifica guanto in coda. . 

Torlno-Juve può interes­
sare il discorso scudetto, 
Bologna-Atalanta può chiu­
dere 11 discorso salvezza 
per una delle due conten­
denti, Perugia-Roma ripro­
pone, accomunandoli, i di­
scorsi sullo scudetto e sul­
la salvezza, Catanzaro-A­
scoli coinvolge interessi op­
posti: zona UEFA contro 
salvezza, Lazio-Inter inte­
ressa direttamente la zona 
UEFA e può rinverdire al­
cune speranze nen>zzure 
per 11 vertice, Napo Avel­
lino, infine, oltre ad in te-, 
ressare la zona « calda » 
della classifica, è un in-

- cóntro che si presenta par­
ticolarmente interessante 
soprattutto •- In relazione 
alle note polemiche che 
lo hanno preceduto. •••• • 

E a proposito del Napo-
M. desidero,' proprio da 
queste colonne che mi 
hanno, dato l'onore, e il. 
piacere di ospitarmi,-ptin-
tuejUsxare il mio punto di 
fiata dal moménto che, 
spesso, sia pure indiretta-
nunte. le polemiche han­
no coinvolto la mia per­
sona. Si tratta di puntila-
UsMudone a mia firma e 
quindi non soggetta ad 
equivoci, rettifiche o 
«mentite, etruiv«cl,, rettifi­
che e smentite che. solita­
mente riempiono gli an-

Certa 
gente 

dovrebbe 
tacere 

nali della storia del pet­
tegolezzo calcistico, un 
mondo nel quale prima si 
parla e poi si ritratta. 

I processi e le inchieste 
sul Napoli, ultima in ordi­
ne di tempo quella della 
Gazzetta delio Sport, mi 
hanno amareggiato e di­
sgustato perchè qualcuno 
degli addetti ai lavori ha 
cercato di tirarmi per i 
capelli nel fuoco della po­
lemica. « Comportamento, 
questo, che ritengo oltre­
modo scorretto. La squal­
lida e triste vicenda che 
interessò il Napoli nell'ot­
tobre scorso mi Impartì 
una dura lezione di vita. • 
Da allora, forte della espe­
rienza acquisita, decisi di 
imporml, alla maniera 
dantesca, 11 «non ti curar . 
di loro ma guarda e pas­
sa ». Ora, però, che sono 
tirato ancora in ballo sul < 
piano personale a distan­
za di cinque mesi, con sto­
rie e ritornelli che per al- • 
tro si ripetono monotona­
mente. sono tentato dal 
cambiare atteggiamento.. 
Se dovessi ancora avere la 
occasione di leggere — e 
il Corriere dei Piccoli sa­
rebbe il giornale più adat­
to a pubblicare certe sto­
rielle. perché appunto sto­
rielle per bambini — allu-, " 
sioni sul mio conto, finirò 
col perdere la pazienza e . 
con il dire tutto ciò che 
penso. Sono stufo di sen­
tirmi rivolgere certe cri- ' 
tiche anche perché, e il 
fatto è scontato, sono con­
vinto che se le cose per il 
Napoli fossero andate per 
11 .verso giusto i meriti sa­
rebbero stati attribuiti tut­
ti al mago Zurli del mo­
mento. Non mi facciano " 

, . perciò perdere la pazienza. 
• 'Potrei cosi dire cose che' 
! ! finora ho tenuto per me. 

Mi scusino 1 lettori per 
questo sfogo. So che que­
sta rubrìca è indirizzata 

- al calcio giocato. Ma pur-
; • troppo 11 mondo del pallo­

ne è anche fatto di nétte- . 
-'golezzo e di malevoli e 
.. puerili -giustificazioni. E* • 
:̂. fin troppo facile trincerar- -
. s i . dietro storielle adatte ' 

fi — come -ho detto — ai : 

>. bambini. Per quanto mi i 
> i riguarda mi rimetto «Uà i 
•'••'- opinione degli sportivi. So- '• 
-; no degU-«portivi, al tirar -

dellesomme, 1 giudizi che : 

••v contano.' a^-.-'V ŷ .-- ••-

Gianni Di Marzio 

Basket: oggi al Palazzotto (ore 17,30) 

La Perugina Jeans 
affronta laBilly 
per i «play*off»1 

•i ? 

ROMA — Dovrebbe essere una 
giornata tranquilla la decima 
di ritorno del campionato di 
basket. Ad eccezione di un 
paio di scontri diretti. 0 re­
sto (salvo sorprese, s'intende) 
appare di normale ammini­
strazione. che non dovrebbe J 
provocare sconvolgimenti alla 
classifica. 

L'incontro di " spicco della 
giornata è senz'altro ouello 
che si giocherà al palazzotto 
dello sport di viale Tiziano a 
Roma tra la rediviva Perugi­
na, tornata a giocare con il 
brio e la tranquillità messi in 
mostra all'inizio del torneo, do­
po l'incredibile crisi della fase 
centrale, e la Billy di Milano. 

Per i biancorossi romani è 
un'altra occasione propizia 
per compiere un nuovo balzo 
in avanti nella classifica e 
quindi assicurarsi un posto 
buono per i « play off >. Ld 
squadra di Bianchini è ira in 
quinta posizione, in compianta 
dell'Arrigo™. che ha giocato 
ieri con l'Harrys battendolo 
per 101-83. e della Chinamar-
tini che oggi sarà di scena a 
Pesaro contro lo Scavo-lini. 

Un altro incontro di un cer­
to richiamo è in programma 
al palasport milanese: si af­
fronteranno la Xerox e la Ga-
betti, che veleggia eoo il mo­
rale a mille, dopo aver vinto 
giovedì, per la terza volta; fa' 
prestigiosa Coppa delle Coppe. 
Duro compito per i padroni di 
casa, che dopo aver perso 
domenica scorsa con la Peru­
gina rischiano un altro passo 
falso, con il pericolo di essere 
tagliati fuori dalla zona cal­
da della classifica « 

Gli altri incontri in pro­
gramma: Antonini Mercury, 
Mecap Emerson « Sinudyne-
Canon. 

L'anno prossimo 
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Mostra a Torino 
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ROMA — Il biscione del cam­
pionato sta per avvolgere nel­
le sue spire le squadre di 

- coda. Il Bologna sarà a scon­
tro diretto con l'Atalanta; la 
Roma calcherà il campo mi­
nato del Perugia, l'Ascoli 
quello del Catanzaro. Il Ve­
rona ospita la Fiorentina, ma 
consideriamo il fanalino di 
coda già spacciato. Comun­
que la trasferta, per i viola 
di Carusi, resta delicata. E 
la testa? Be', unico incontro 
di un certo nome è rappre­
sentato dal derby piemontese 
Torino-Juventus, importante 
per i granata di Radice che 
non vogliono perdere terreno 
dal rossoneri. Per l bianco­
neri di Trapattoni si tratterà, 
invece, di motivi meramente 
di supremazia cittadina. Or­
mai gli juventini non posso­
no più far pesare la loro 
parola sul terreno dello scu­
detto. 

Il Milan capolista ci sem­
bra al 6icuro col Vicenza, a 
meno di clamorose sorprese. 
alle quali non crediamo. E' 
vero, c'è anche 11 derby Napo­
li-Avellino, interessante so­
prattutto per vedere quel che 
sapranno fare gli Irpinl che 
all'» andata » pareggiarono. Il 
discorso sui partenopei è pri­
vo di dialettica. Uno solo è 
Io sbocco: una annata me­
diocre che ha consumato an­
che la «magia» del Vinicio 
brasiliano. I a miracoli » non 
li fa più nessuno. Il presi­
dente Ferlaino ha svilito que­
ste Napoli, imponendo con­
tratti capestro sia a Di Mar­
zio che a don Luis. Vinicio 
cerca di agitarsi, ma noi cre­
diamo che farà un buco nell' 
acqua. Ci dispiace per 1 ti­
fosi partenopei trattati alla 
stessa stregua di quelli della 
Roma. Ma in tanta mediocri­
tà una nota altamente positi­
va: reagiscono in modo più 
maturo. 

Ed oggi quelli glallorossl 
saranno chiamati alla vera 
prova del nove. Dovranno 
cioè star vicino alla squadra. 
incitandola ma senza creare 
il benché minimo motivo di 
lamentela. L'impresa della 
Roma è disperata, ma spet­
terà. di qui alla fine soltanto 
ai giocatori e alla tifoseria 
trovare gli incentivi per ag­
guantare la salvezza. E' vero 
che si tratta di una salvezza 
paurosamente in bilico, ma 
far pendere la bilancia dalla 
parte giusta non ci sembra 
impossibile. Chi dice che alla 

• Roma farebbe bene un anno 
di « B », non le vuole bene. 
Siamo, però, perfettamente d* 
accordo con coloro che sosten­
gono che 1 dirigenti meri­
terebbero un tale purgatorio. 
Ma vedrete,che la salvezza 
decreterà là loro condanna, 
perché è ora che si cam­
bi registro. E, 6ia chiaro, noi 

non nutriamo viscerali antipa­
tie nei confronti di chicches­
sia. Sono i fatti che condan­
nano l'attuale dirigenza gial-
Iorossa. E non abbiamo di 
certo bisogno di ritornarvi 
sopra; oltretutto saremmo 
barbosi. I conti si tireranno 
alla fine. E non crediamo di 
sbagliare se diciamo che lo 
stesso presidente Ansatone ne 
è perfettamente consapevole. 

Oggi Valcareggi recupera 
Santarini e fa riprendere a 
Spinosi il ruolo di stopper, 
lasciando in retroguardia an­
che Peccenlni. Probabile poi 
lo spostamento di Boni a fun­
gere da ala tattica (scartata 
l'idea di Bravi di far rico­
prire il ruolo a Rocca). In 

- mediana dovrebbe esserci De 
Nadai (o Maggiora), e all'ala 
sinistra Maggiora o De Na­
dai). L'assetto ci sembra niù 
che giusto. Una Roma super-
• coperta a centrocampo, nel 
i tentativo di arginare le of-
1 fehsfve dei grifoni e' con là 
non troppo segreta speranza 
di riuscire a fare risultato. 
H Perugia è tuttora imbat­
tuto (unica squadra del cam­
pionato). ed appare deciso a 
non mollare, avendo dinanzi 
la prospettiva di farsi sotto 
nel caso il Milan accusasse 
qualche pausa. 

C'è anche Lazio-Inter che 
magati, al tirar delle som­
me. potrà risultare la mi­
gliore partita della otta­
va giornata. I biancazzurri 
sono lanciati (col successo 
nel derby) verso la zona 
UEFA. Ma avranno di fronte 

< una squadra notoriamente lo- ; 
ro «bestia nera ». Per giunta, 
poi. i nerazzurri schiumano 

' rabbia non soltanto perché 
hanno impattato un rocambo-

• lesco derby, ma soprattutto 
i perché sono usciti di scena 
' — come tanti polli — In Cop­
pa delle Coppe. Bob Lovati, 
dal canto suo, non vuole ri­
schiare più del lecito e si at-1 

- trecca di conseguenza. Una 
punta e osezaa. e cioè Oior-

• dar» è D'Amico, mentre Can-
• Umtti lascerà il posto ad 
AgeatinellL In' retroeuardfa 
probabile FI rientro di Pighin, 
forse più adatto a marcare 
un uomo pericolo come Mu­
raro. Sempre che non resti 

Tassetti. I biancazxurri do­
vranno badare soprattutto 
al micidiale contropiede degli 
ospiti. Ma ci pare di poter 
giustamente affermare che fi­
nora il campionato della La­
zio è stato positivo. Lovati ha 
saputo lavorare bene, conqui­
standosi la riconferma (Insie­
me a Morrone). Invece, per 
quanto riguarda la società 
siamo sempre alle solite. Ne» 
si intravede alcuna novHÉ 
all'orizzonte capace di 

•"&£" 

fare 11 salto di qualità sul 
, terreno della programmazio­
ne e della strutturazione, an­
corate ancora a concetti ar­
tigianali {nel senso deleterio, 
si capisce). E' come se le 
due romane fossero affette 
da un lento ma progressivo 
processo dì sclerotlzzazione. 
Al che non resta che spe­
rare... 

T.**\ Gli i m>mm 
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LAZIO 
Cacciatori 

Plghln 
Martini 
Wilson 

Manfredonia 
Cordova 

Agostinelli 
Viola 

Giordano 
Nicoli 

g. a. 
INTER 

1 Bordon 
2 Canuti 
3 O. Barati 
4 Patinato 
5 Fontolan 
6 Bini 
7 Scamlanl 
8 Marini 
9 Altoballl 

10 Beccaloatl 
D'Amico 11 Muraro 

ARBITRO: Mattai 

i * 

• CACCIATORI è chiamato a ripe­
tere la bella prova dal derby 

« Liberazione » 
e « Regioni » 
presentati 
il 5 aprile 

Il 34° Gran Premio della Liberazione 
eh* si «volgerà a Roma con I i Gio­
chi sportivi del 25 aprile » e il 4° Giro 
delle Regioni saranno presentati uffi­
cialmente giovedì 5 aprile a Roma nel 
corso di una cerimonia alla quale sono 
state invitate autorità e personalità 
del mondo sportivo, culturale, politico 
e I rappresentanti del Comitati di tappa. 

Le manifestazioni — come è noto — 
sono organizzate, in collaborazione tra 
loro, dall'UlSP di Roma, dal Pedale 
Ravennate, dalla Rinascita Coopedil e 
dall'Unità. 

Alle stesse hanno concesso il loro pa­
trocinio tutte le Regioni Interessate, ol­
tre che decine di amministrazioni co­
munali * provinciali di grandi città e 
di piccoli centri. 

: , . . t . • * * 

Oggi la prima prova del campionato italiano a squadre 

Tutti i migliori di scena in Calabria 
con Moser Saronni e Knudsen favoriti 

Anche Battaglin, Baronchelli, Gavazzi e Beccia nel lotto dei possibili vin­
citori - Belle prove attese anche da un folto gruppo di validi neoprofessionisti 

LAS VEGAS — Serata di conferme e sorprese ieri a Las 
Vegas. Larry Holmes ba conservato il titolo di campione mon­
diale dei massimi, versione WBC, battendo per k.o. alla settima 
ripresa, dopo averlo spedito quattro volte al tappeto, il porto­
ricano Ossie Ocasio. E* stata una vittoria abbastanza agevole, 
senza eccessive sofferenze. Troppo evidente è stato il divario 
tecnico ed atletico tra i due pugili. Nella stessa riunione. 
alla prima ripresa. Shavers incontrerà a settembre Holmes, 
titolo in palio. Nella feto: Holmes manda KO Ocasio. 

Seria B: i sardi reduci do due sconfitte 

?'\ 
Il Palermo dirà se 
il lane in crisi 
Temana-Pescara a Firenze • In ceda tre « spareggi »: 
Cesena • Rimini, Nocerina • Genoa e Taranto • Varese 

. Il secondo posto del cam­
pionato di serie B che. sino 
a due settimane fa. sembra­
va appannaggio del Cagliari. 
è ora nuovamente in ballo 
con soddisfazione del Pesca­
ra, del Monza, della Pistoie­
se e del Lecce che ora si 
trovano a lottare, oltre che 
per la terza, anche per la se­
conda piazza. In realtà il Ca 
gliari. che. peraltro, gode an­
cora di un lieve vantaggio, 
sconta, più che una situazio­
ne di crisi tecnica, la man­
canza di validi rincalzi che, 
a questo punto del torneo. 
può anche diventare determi­
nante. : B oggi, nemmeno a 
farlo apposta, 1 sardi saran­
no sottoposti ad un altro Im­
pegnativo a test », quello rap-
•jreeentato dal Palermo, l'uni­
ca'squadra, fra quelle di cen­
tro classifica, che può anco­
ra inserirsi in zona promo­
zione. Sperano, comunque, 
nel Palermo la Pistoiese, che 
deve affrontare la difficile 
trasferta di Poggia, il Mon­
za, che giocherà in casa con 
la tutt'altro che tranquilla 
Sambenedettese. il Pescara, 
che ha tuttavia il vantaggio 
di giocare sul « neutro » di 
Firenze la trasferta con la 
Ternana e il Lecce, che va 
a Ferrara dove troverà una 
squadra relativamente tran­
quilla. E veniamo alla zona 
retrocessione che vede in pro-

bentnt 
cioè 
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^sentano un irlccoTo mistero 
perché, sulla carta, sono for­
mazione tutt'altro che da 

buttar via. Eppure, salvo 
qualche sprazzo, non sono 
mai riusciti a farsi valere. 
Quanto ai riminesi. nonostan­
te Herrera. si conoscono i li­
miti della squadra che. pu­
re, si batte sempre bene. 

Il Genoa va a Nocera dopo 
quattro sconfitte consecutive 
(una specie di record per la 
B dove c'è equilibrio di va­
lori). Dovesse registrare la 
quinta battuta d'arresto le 
sue probabilità di restare fsa 
i cadetti si ridurebbero. sì e 
no, al trentacinque per cento. 
Dar canto suo la Nocerina, 
che viaggia a —18. non può 
permettersi di » perdere altri 
punti'in'casa e anche un pa­
reggio risulterebbe negativo. 
Che ne, verrà" fuori? Possibi­
le che il glorioso grifone deb­
ba subire un'altra volta Ton­
ta, della serie C? C'è poi Ta­
ranto-Varese e qui bfeofna'di-
re che ! pugliesi, sebbene Mi 
loro condizione sia abbastan­
za precaria, hanno l'oppor­
tunità, data la modesta leva­
tura degli avversari, di assi­
curarsi due punti che, al ti­
rar delle somme, conteran­
no. 

Chiudono !1 cartellane 
Sampdoria-Bari (i Wucerehav 
ti possono compiere un altro 
bel passo avanti) e Udinese-
Brescia. 

Carlo Giuliani 

M CI arWtri (ere « ) 
te 

Patiaarit Ttraaaa-Paacara ( C U . K-
raaaa)< La M i a i IWiaaaa-traaciat 
SavalH. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Dopo 
gli anni delle « vacche ma­
gre» il Giro della Provincia 
di Reggio Calabria s'annuncia 
una corsa «con i fiocchi». 
Quest'anno nessuno se l'è 
sentita di voltare le spalle al­
l'invito dello Sporting Club e 
oggi saranno nella «mischia» 
tutti. i più prestigiosi cam-

Jiioni italiani - e ' alcuni dei 
ortissimi stranieri che cor­

rono abitualmente sulle no­
stre strade, compreso quel 
Knudsen che già in Calabria 
l'anno scorso e che di recen­
te s'è incaricato di procurare 
un dispiacere a Saronni pre­
cedendolo di appena un se­
condo nella Tirreno-Adriatico. 
;- Ieri davanti ài tavoli delia 
giuria per le operazioni di 
punzonatura sono sfilati qua­
si tutti i 130 iscritti ad ecce­
zione di De Viaeminck affet­
to da faringite, Knudsen e la 
Bianchi che con aereo milita­
re via Catania giungeranno 
tuttavia in tempo per parte­
cipare alla corea; ed ovvia­
mente grandissimi applau­
si sono stati riservati, dal 
pubblico presente in piazza 
della Libertà, a Francesco 
Moser, che qui rammentano 
alla sua prima vittoria da 
professionista nel 1974. domi­
natore della corsa davanti a 
De Viaeminck e Baronchelli. 
Le probabilità che oggi Fran­
cesco conceda un « bis » sono 
motye:e fondate; tra l'altro 
anche in considerazione della 
caratteristiche tecniche del 
percorso, che offre gran­
dissime possibilità ad un 
passista della sua levatura, 
con salite nient'affatto arci­
gne e quindi buone, per esse­
re affrontate con passo po­
tente e invece scarsamente 
adatte alle impennate e agli 
scatti dei « grimpeur». Ma 
anche oer Saronni. Battaglin, 
Baronchelli, Gavazzi e spe-
cialmete per l'ardimentoso 
Beccia (fagocitato dal gruppo 
a 20 metri dalla vittoria nella 
Sanremo ha catalizzato su di 
se una immensa corrente di 
simpatie) gli evviva non sono 
mancati, cosi come con gran 
rispetto e ammirazione si 
parla del norvegese Knud­
sen: tutti personaggi ai 
quali il pubblico attribuisce 
— con intuito apprezzabile — 
possibilità di successo in 
questa corsa oltre a ricono­
scergli il dovuto rispetto per 
le imprese del passato. Sa­
ronni, che assieme a Knu­
dsen potrebbe in fine risulta­
re il maggior pericolo sulla 
strada di Moser, prima di 
approdare in Calabria (men­
tre alcuni dei suoi colleghi 
soffrivano la precaria situa­
zione dei voli di linea dirot­
tati su Palermo e quindi alle 
prese con impreviste difficol­
tà logistiche) è addirittura 
andato a vincere la «ker-
mese » di Milano a conferma 
dello smalto della sua forma. 

Naturalmente, essendo la 
corsa calabrese anche prima 
prova del campionato italiano 

i a squadre, strada facendo 
oggi si potrebbero creare si­
tuazioni «ali che per effetto 

• t > , ^ J Lo sport 
in TV 

RETE UNO 

dei calcoli di convenienza 
circa tale campionato qual­
cuno o tutti i « big » restino 
intrappolati ed esclusi dalla 
lotta per la vittoria e allora 
potremmo anche registrare 
un ordine d'arrivo per ou-
tsaider, ma le premesse, l'a­
ria che tira è per uno scon­
tro ad alto livello. Tra l'altro 
ad animare le rivalità c'è a-
desso anche il percorso del 
Giro d'Italia, giudicato' esage­
ratamente favorevole a Mo­
ser, cosicché, quasi come per 
naturale reazione, il trentino;. 
— in verità • nient'affatto'. 
preoccupato di ciò — vede 
accrescersi la coalizione 
contraria e si trova costretto 
ad impugnare con decisione' 
la situazione a suon di vitto­
rie si fa annientare con i fat­
ti le chiacchiere maligne. • 

- In ogni caso, qualsiasi 6ia 
la situazione che si verifiche­
rà oggi in corsa, c'è da ere-* 

: dere che anche tipi come 
Carmelo Barone, Alessandro 
Pozzi, Roberto Visentin!, 
Dante Morandi, Mario Frac-
caro, Franco Conti, Claudio' 
Corti o Giuseppe Martinelli 
— molti dei quali giovanis­
simi o neo-professionisti — 
finiranno con l'affacciarsi al­
la ribalta in cerca di gloria 

Eugenio Bomboni 
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Motociclismo europeo a Misano 

Al Santamonica 
Walter Villa 

. ! • • . . { ti, •> -I I ' • > • ! J ' ) . -> . _ , ; . , . , 

cerca la conferma 
Giacomelli da battere nella «4 ore» di Monza Si ' disputa oggi ' sul trac­

ciato! del « Santamonica » 
di Misano la sesta edizio­
ne del Trofeo dedicato alla 
memoria di Renzo Pasolini. 
Per 11 motociclismo si tratta 
del debutto in Europa dopo 
la trasferta in Venezuela 
dove si è disputato il primo 
atto del campionato mondia­
le. La manifestazione roma­
gnola è valida per il cam­
pionato italiano, ma, essen­
do la partecipazione « libe­
ra ». ossia internazionale, le 
corse assumono un'Impor­
tanza assai rilevante. C'è chi 
Scenderà in pista per trova­
re conferme e chi per dissi­
pare dubbi, risolvere pro­
blemi. . '••.... ..•!..'•••! 

Tra i primi figura certa­
mente Walter Villa. Il «de­
cano » del centauri italiani 
è tornato dal Venezuela col 
morale altissimo. La vittoria 
conseguita nella classe 250 
e la piazza d'onore nelle 350 
è servita ' per spezzare una 
serie negativa che durava da 
troppo tempo. Villa sul cir­
cuito di San Carlos ha stu­
pito tutti. Della sua classe, 
ovviamente nessuno osava 
dubitare ma il suo comporta­
mento, che appariva sin trop­
po remissivo.. sembrava un 
chiaro sintomo che il pilota 
modenese stava imboccando 
la via dell'irreversibile de­
clino. ,. u "'p-' '•>< 

In Venezuela però Villa. 
ha avuto il guizzo, l'acuto 
che contraddistingue l veri 
fuoriclasse, ed oggi a Misa­
no si presenta come la « ve­
dette », l'uomo da battere 
insomma nelle corse delle 250 
e delle 350. E ci tenteranno 
In tanti nell'impresa. Specie 
nella 350 dove è atteso con 
particolare interesse il de­
butto della RTM (4 cilin­
dri, 4 tempi) affidata ad un 
altro pilota in cerca di ri­
scatto, l'ex mondiale Pier 
Paolo Pilerl. ••.<•; •• =:>;/.•. 

Molta attesa vi è anche 
per la prova di Virginio Fer­
rari. Il milanese^ è conside­
rato un pretendente al ca­
sco iridato più ambito, quel­
lo delle 500. ed al Santa Mo­
nica è pronosticato un suo 
show in sella alla potentissi­
ma Suzuki. La rappresentan­
za straniera è abbastanza 
qualificata con 1 vari Nieto, 
Rougerie. Mamola e quel La-
vado, venezuelano vincitore 
a sorpresa nella 350 In Ve­
nezuela. Contro di loro, si 
batteranno 1 nostri « giova­
ni léórii »: Maàsimlani, Ros­
si, LUCChlnelli. I !;;..' u \: IT 

' In totatle il Santa Monica 
ospiterà dieci corse. Oltre al­
le gare riservate alle 50. 125, 
250. 350, 500 e 750 saranno 
infatti disputate anche tre 
batterie e la finale del Trofeo 
Laverda. n primo «via» sa­
rà dato alle 9.30. La televi­
sióne trasmetterà in diretta 
la gara delle 350 (Rete due -
ore 15.50). , ,.- , ... 

L'autodromo di Monza ospi­
terà oggi la tradizionale «4 
ore ». prima prova del cam­
pionato europeo turismo. Mol­

ta attesa vi è per 11 debutto 
di Bruno Giacomelli che sa­
rà al volante della BMW. Il 
giovane • bresciano si alter­
nerà alla guida della poten­
tissima vettura con Joosen. 
Tra gli equipaggi iscritti spic­
cano anche quelli di Finot-
to-Facetti iBMW). Khence-
val-Dieudonne (BMW) che 
presumibilmente -• lotteranno 
per la vittoria assoluta. La 
giornata motoristica monze­
se prevede anche corse va­
lide per il campionato Italia­
no. • La •• partenza della e 4 
ore » verrà data alle 14. 

PALLAVOLO UISP» 
OGGI SCATTA IL 

TORNEO 25 APRILE 

ROMA — Prenda II via turai H 
Torneo di pallavolo « 25 Aprila a, 
organizzato dall'UlSP provincia!» Le­
ga pallavolo. Nova la squadre par­
tecipanti. Gli Incontri di qualifica­
zione t i disputeranno tutte le do­
meniche lino al 25 aprile, data lu­
tata per le llnall, contemporanea­
mente tui teguenti quattro campii 
Cassia, Ciampino, Montespaccato, 
Appio Latino. Per il primo e il 
terzo posto si giocherà In piazzale 
Napoleone I al PIncto. Il torneo è 
organizzato nel quadro dei giochi 
dell'UlSP con 11 patrocinio del­
l'* Uniti » per festeggiare l'anni­
versario della Liberazione. 

In ventimila 

alla «Maratonina 

Roma-Ostia» 
(\\e.\ 1 

ROMA — Questa mattina ti 
corre la « Maratonina ' Roma-
Ostia ». valida per il Troleo 
Cassa di Risparmio, patrocina­
ta dal « Messaggero ». E' pre­
vista la partecipazione di quasi 
ventimila persone. Il ritrovo 4 
listato per le ore 8 al Circo 
Massimo. Il via tar i dato alle 
ore 9,30. La « Maratonina > ti 
moderi per 28 km che portano 
da Roma ad Ostia. Per coloro 
che non vorranno effettuare 
l'Intiero ' percorso, i previsto 
un traguardo Intermedio al Ve­
lodromo Olimpico dell'EUR, do­
po circa 9 km. La zona di par­
tenza può venire raggiunta con 
i aeguenti mezzi pubblici: 1 1 , 
13, 15. 2 1 , 30, 89, 90, 93, 
671 e con la Metropolitana. Il 
ritorno dallo stadio della Stella 
polare (dove t i concluderà la 
« Maratonina » ) , potrà estere 

.effettuate grazio a dei ptillmap-, 
/navetta che faranno la spola tra 

Il ' campo stetto • la stazione 
. della Metropolitana. Tre I ri-
'• fornimenti previtti: al 10 cht-
; lometro (altezza Raccordo Anu­
lare), aulla Criatoforo Colom­
bo; al 20 km (altezza cinema 
Metro-Drive-in, tempre aulla 
Colombo) e all'arrivo (stadio 
della Stella Polare di Ostia). 
Moltissimi i premi In palloi 
per la prime venti scuola. ele­
mentari a medio Inferiori da 
una parta, superiori dall'altra. 
Al traguardo di Ostia premia 
anche per la prima cinque so­
cietà Fidai, I primi venti do­
polavori aziendali, I primi dieci 
istituti scolastici; ma premi an­
che per tutti i classificati 
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